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Nota Informativa

Manhattan per un pugno di perle di vetro
Parallela all’arte del vetro si sviluppò anche l’arte della perla; all’inizio le prime perle erano ricavate da pezzi di vetro tagliati, forati o incastonati. 

Ben presto la lavorazione delle perle, spinta anche dalla vanità femminile, si sviluppò tanto che vennero prodotte su larga scala e usate come denaro, baratto, ornamenti e amuleti.

Le perle furono ampiamente usate dagli europei per il commercio con gli indigeni nelle terre coloniali di tutto il mondo; si dice che nel 1626 l’olandese Peter Minnit abbia comprato l’isola di Manhattan dagli indiani per un valore totale di ventiquattro dollari in perle di vetro.

Nel Settecento le vetrerie di Murano  sfornavano 19 mila chili di perle alla settimana, in gran parte  destinate al mercato estero. Gli olandesi capirono che la chiave per controllare il commercio degli schiavi, sempre più in rapida espansione, consisteva nel copiare il modello portoghese e nel fissare quindi basi di rifornimento sul litorale africano e punti di arrivo su quello americano. Fra il 1624 e il 1630 occuparono in Brasile Bahia e Pernambuco e nei decenni successivi si impossessarono di alcune basi strategiche portoghesi sulla costa africana. Le merci imbarcate in Europa e utilizzate per l’acquisto degli schiavi erano costituite da perle, da tessuti di cotone o lino a buon mercato, da cauri (conchiglie utilizzate come monete), da barre di ferro, bacili e braccialetti di rame, da chincaglieria (coltelli, boccali, piatti di terracotta), dalla cosiddetta "paccottiglia" composta da frammenti di vetro colorato fabbricati a Venezia o ad Amsterdam, corallo rosso, ambra, specchietti; grande importanza avevano, poi, i fucili e il rhum ricavato dalla melassa importata dall’America.
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